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REGIONE EMILIA ROMAGNA
OGGETTO: Ulteriori precisazioni ed integrazioni alla Circolare n. 2/2006 “Applicazione D.Lgs 19.11.1998 n. 432 e successive modifiche, in materia di finanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origine animale”
Le molteplici richieste di chiarimenti  provenienti dagli operatori del settore alimentare – anche a seguito della recente sentenza della Corte di Appello di Roma in materia di applicazione del contributo ENPAV -  rendono necessarie  le seguenti ulteriori precisazioni ed  integrazioni alla Circolare n.2 del 6.3.2006 in oggetto, utili ad una corretta ed omogenea applicazione  sul territorio regionale di quanto in  essa previsto in attuazione del D.lgs 432/98.
1. Macellazione in orario notturno

In base alle indicazioni fornite dal Ministero della Sanità con nota prot. N.600.1.7/24475 / 7995 del 3.12.1996 per orario diurno di macellazione  deve intendersi, in riferimento al servizio effettivamente prestato dal veterinario ufficiale nello stabilimento di macellazione, l’orario che va dalle ore 6 alle ore 18 dei giorni non festivi. La concreta definizione degli orari in cui possono svolgersi le operazioni di macellazione è effettuata dal Direttore Generale dell’AUSL competente per territorio (o dall’organo da esso delegato) che, nel provvedere in tale senso, dovrà tener conto delle esigenze del titolare dell’impresa alimentare, sia in orario diurno che in orario notturno, a condizione che l’attività di macellazione sia razionalmente pianificata e che le strutture di macellazione siano utilizzate al pieno della loro potenzialità di funzionamento.

Le attività di vigilanza e ispezione svolte da personale veterinario presso i macelli, anche in orario notturno, si configurano come attività istituzionale resa in nome e per conto dell’azienda sanitaria, nell’interesse dei privati e il pagamento dei contributi per le operazioni di macellazione effettuate in orari notturni resta regolato esclusivamente dal Dl.vo 432/98. Qualora la Direzione aziendale lo ritenga necessario, le prestazioni in parola potranno essere oggetto di attività libero-professionale acquisita in applicazione dell’art. 55, comma 2, del CCNL 8 giugno 2000 ed in conformità a quanto previsto in materia dalla regolamentazione regionale e aziendale. 

A tale  fine la medesima Direzione  provvederà - nei limiti e con le modalità previste dal  CCNL 3 novembre 2005 - a definire apposite convenzioni  con il personale interessato, fermo restando che la misura della tariffa oraria da erogare per tali prestazioni aggiuntive è di Euro 60, così come stabilito dall’art.14 , comma 6, del suddetto contratto.

Tanto premesso, si chiarisce che –  secondo quanto peraltro già espresso dal Ministero con la nota soprarichiamata – qualora con l’applicazione delle riduzioni previste dall’Allegato A, punto 5, del Dgs.432/98 non si copra il costo del servizio in orario notturno – calcolato nella misura sopraindicata di  Euro 60 ad ora –  si riducono tali sconti limitatamente ai capi macellati  durante tale orario e comunque solo fino alla copertura dei maggiori costi .   

2. Applicazione del contributo ENPAV

In ordine al tema in oggetto si precisa che  la Corte d’Appello di Roma, accogliendo  gli appelli proposti dalla Regione Emilia Romagna e dalle Aziende USL, ha stabilito il principio – peraltro sempre sostenuto dai ricorrenti – secondo cui non è dovuto il contributo integrativo del 2% sulle prestazioni rese dalle Aziende USL in via istituzionale. La pronuncia del giudice diventerà esecutiva dal deposito della sentenza, che, presumibilmente , avverrà entro l’anno.

Fino a quel momento, come concordato nella riunione del 1 marzo scorso tenutasi presso la Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali, le Aziende USL continueranno ad applicare, come stabilito dal giudice di primo grado, il contributo del 2% da  computare  sull’intero importo tariffario e, dunque, da aggiungere ad esso.

Le Aziende dovranno - successivamente al deposito della sentenza -  richiedere la restituzione di quanto pagato all’ENPAV in esecuzione della sentenza di primo grado con gli interessi e dovranno altresì, congiuntamente alla Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali della Regione Emilia Romagna, valutare i modi più congrui per la restituzione ai privati del 2% da loro corrisposto in questa fase transitoria.

3. Riduzioni del contributo 

In base all’allegato A, cap. I, punto 5,del Dlgs 432/98, i contributi previsti per i macelli ed i sezionamenti possono essere ridotti, per singolo stabilimento, fino ad un massimo del 55%, nei casi in cui ricorrano le condizioni ivi previste  ed il costo del servizio reso sia inferiore al contributo dovuto, secondo le percentuali indicate nella circolare n.2/06 .

Le suddette condizioni si riferiscono specificamente all’attività di macellazione; tuttavia, poichè il principio generale riguarda entrambe le tipologie di stabilimento, qualora i contributi riscossi in un  laboratorio di sezionamento siano superiori al costo del servizio reso, si ritiene legittima la loro riduzione  fino a concorrenza del costo del servizio , comunque fino ad un massimo del 55% ,.

4. Applicazione della  Circolare n. 2/06

A rettifica di quanto stabilito nella Circolare in oggetto, si precisa che le disposizioni in essa previste si applicano  dalla data della sua adozione, vale a dire dal 6/3/2006. 

Distinti saluti

Gabriele Squintani
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